DISEGNO DI  LEGGE

“Modifiche e integrazioni alla legge regionale 10 dicembre 2012, n. 40 (Boschi didattici della Puglia)

Relazione 

Sig. Presidente, Colleghi Consiglieri,

la Regione Puglia ha promulgato la legge 10 dicembre 2012, n. 40, recante norme in materia di “Boschi didattici della Puglia”, con l’obiettivo di trasferire alle giovani generazioni quegli antichi mestieri e sapienze che nel tempo hanno governato i boschi, tutelato l'ambiente, consentito di trarre fonti di sostentamento.

Nell’attuazione del principio della "gestione sostenibile", diveniva completamento del processo di divulgazione e conoscenza delle emergenze culturali e ambientali già avviato con le Masserie Didattiche.

Centro focale della legge è il piano delle attività costituito da un progetto didattico-divulgativo rivolto sia alle giovani generazioni, sia alle generazioni non più giovani che dal mondo dei boschi si stanno allontanando.

Dopo più di anno dalla sua entrata in vigore, è dato riscontrare una esigua e non adeguata risposta da parte dei soggetti interessati per le motivazioni di seguito riportate:

· difficoltà all’ingresso di nuovi operatori, inibendo l’attività alle più giovani generazioni;

· difficoltà applicative in ordine alle polizze di responsabilità verso terzi;

· difficoltà di carattere operativo riconducibili al divieto di esercitare tali attività nel periodo di massima pericolosità che coincide con la maggior presenza turistica nel nostro territorio e, quindi, con la possibilità della maggiore fruizione del bosco didattico che, altrimenti, sarebbe relegata al solo periodo scolastico;

· semplificazione dell’attività didattica che può risultare complementare all’attività vivaistica e non già obbligatoria.

· costo degli oneri istruttori della pratica, ritenuto una sorta di balzello;

· imprecisioni di termini.

Ciò rilevato si intendono rimuovere le criticità riscontrate, con l’acquisizione di ogni utile contributo, al fine di attivare l’ipotizzato percorso virtuoso delle conoscenze e consentire, con l’avvio dell’oramai prossima programmazione comunitaria, di utilizzare aiuti e provvidenze per il sostegno anche dell’occupazione.

Per il perseguimento degli obiettivi suddetti, è stato attivato dal Servizio Foreste, in data 27/05/2014,  un tavolo di confronto con il Partenariato socio economico.   

Per effetto dei contributi resi sia dal tavolo tecnico sia dalle successive mail intercorse, la primitiva proposta di legge è stata integrata con i suggerimenti della Federazione Regionale, degli ordini dei dottori agronomi e forestali e di tutti gli altri convenuti .

Per quanto suddetto, sono state necessarie alcune modifiche alla legge regionale 10 dicembre 2012, n. 40 che costituiscono la sostanza del presente disegno di legge. 

Si ringrazia l’Assessore competente, la struttura e la Commissione tutta per la fattiva collaborazione.

Orazio Schiavone
